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1. INTRODUZIONE 
Presentazione:  

CHARLES MARC S. DE KETELAERE   
Nato a Bruges, in Belgio, il 10 marzo 2001. È cresciuto nel settore giovanile del Club Brugge, esordendo poi in prima 
squadra a soli 18 anni. L’annata di debutto si conclude con 25 presenze, 2 reti e la vittoria del campionato. 

Nelle successive 2 stagioni, diventa titolare inamovibile e si afferma 
come uno dei prospetti più interessanti nel panorama calcistico 
europeo. Conclude l’esperienza in Belgio con 120 presenze e 25 reti in 
3 anni. 

Il 2 agosto 2022 viene ufficializzato il suo passaggio a titolo definitivo 
al Milan per una cifra pari a 35 milioni di euro. Tuttavia, nonostante un 
avvio di stagione abbastanza positivo, conclude l’annata al di sotto 
delle aspettative, totalizzando 40 presenze fra tutte le competizioni, 
nessuna rete e un solo assist. 

Il 16 agosto 2023, dopo un solo anno in maglia rossonera, viene ceduto in prestito con diritto di riscatto 
all’Atalanta. L’11 febbraio seguente raggiunge la doppia cifra di marcature complessive. Nella stessa annata, 
contribuisce alla vittoria dell’Europa League da parte degli orobici, arrivata in seguito al successo in finale sul 
Bayer Leverkusen, che ha rappresentato il primo trofeo europeo nella storia del club.  

Al termine della stagione, conclusa con 14 gol e 11 assist in 50 partite complessive, viene riscattato dal club 
bergamasco, per una cifra stimata intorno ai 22 milioni di euro (da sommarsi ai tre dell’iniziale prestito oneroso), 
più un 10% di una futura rivendita a favore del Milan. 

 

 

PERCHE’ HO DECISO DI PRESENTARE QUESTA TESI? 

Il mondo del calcio è pieno di “se”, di “ma”, di “chissà” e proprio per questo ho cercato 
di analizzare la storia emblematica di De Ketelaere, figlio di quella che viene 
denominata “rollercoaster story plot”, una trama calcistica a montagne russe. Charles 
è arrivato in Italia con i presupposti del nuovo baby fenomeno europeo, per poi 
ritrovarsi dopo una sola stagione a vivere momenti bui e difficili che lo hanno portato a 
diventare un esubero al Milan e successivamente proposto al miglior offerente. 
Arrivato a Bergamo, è riuscito in poco tempo ad imporsi nuovamente come uno dei 
talenti più interessanti del nostro panorama calcistico, vincendo anche un prestigioso 
trofeo europeo da protagonista.  

Quanto il contesto ha influenzato questi cambiamenti? Il Milan avrebbe dovuto dargli 
più tempo? Il contesto Atalanta accompagnerà ancora il suo climax ascendente 
oppure ritornerà ad essere un’eterna promessa mai sbocciata del tutto?  

Attraverso questa tesi proverò a rispondere a queste domande, cercando di tracciare il 
suo percorso finora e a trarre delle conclusioni basate su dati e analisi statistiche. 
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2. MILAN: STAGIONE 2022/2023 
 

Pregresso: ultime 2 stagioni al Club Brugge in JPL 

 

STAGIONE 2020/2021 

 

 

STAGIONE 2021/2022 

 
[Immagine 1]                                                                                                                                                       *fonte data: Transfermarkt 

 

 

Charles De Ketelaere, come possiamo vedere anche da questi semplici dati, è emerso 
come uno dei talenti più promettenti del calcio belga durante la sua militanza al Club 
Brugge, dove ha dimostrato una versatilità tattica notevole, giocando in diverse 
posizioni offensive, sia come trequartista che come attaccante. La sua combinazione 
di tecnica, visione di gioco e fisicità lo ha reso un giocatore appetibile per molte 
squadre di alto livello europeo, tant’è vero che nell’estate del 2022 è stato acquistato 
dal Milan con l’obiettivo di diventare una pedina fondamentale per il futuro del club. 

 

Le aspettative erano alte, soprattutto dopo una stagione 2021/22 in cui il Milan aveva 
conquistato il titolo di Serie A e cercava quindi di consolidare la propria posizione tra le 
big d’Europa. 
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                                [Immagine 2]                                                                                                 *fonte data: Statsbomb 

 

Tuttavia, la sua stagione con i rossoneri si è rivelata al di sotto delle aspettative, 
portando alla sua cessione in prestito all’Atalanta per la stagione 2023/2024. Questa 
tesi mira a esaminare le ragioni alla base delle differenze di prestazione di De 
Ketelaere tra le due stagioni, utilizzando dati statistici e analisi tattiche dettagliate per 
comprendere come il contesto di squadra, la condizione psicologica e l’approccio 
degli allenatori abbiano influenzato il rendimento del giocatore. 

 

Il suo arrivo a Milano è stato accompagnato da grande entusiasmo, con i tifosi e gli 
addetti ai lavori che vedevano in lui il potenziale per diventare un nuovo “crack” del 
calcio europeo. Ci si aspettava di vedere il giovane belga inserirsi come trequartista 
titolare nel 4-2-3-1 di Stefano Pioli, offrendo creatività e incisività nel reparto offensivo. 
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• Caratteristiche del Milan di Pioli 2022/2023 

 

Il Milan di Stefano Pioli nella stagione 2022/23 ha adottato prevalentemente il sistema 
di gioco 4-2-3-1, con un attacco costruito attorno alla figura centrale di un trequartista 
che andasse a collegare centrocampo e attacco. Secondo i dati di Opta, il Milan ha 
mantenuto una media di possesso palla del 54,68%, terzo miglior dato in Serie A, con 
un focus sulla costruzione paziente e un gioco orientato al mantenimento della palla, 
con una particolare enfasi nelle transizioni offensive rapide [vedi Immagine 4].  

 

 
[Immagine 3]                                                                                                                                                                             *fonte data: Opta 

 

                     [Immagine 4]                  TRANSIZIONE OFFENSIVA: CDK PER GIROUD = OCCASIONE DA GOAL 
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Il Milan ha mostrato un PPDA (Passes Per Defensive Action) di 10,78, terzo dato più 
basso in tutta la lega, che riflette una squadra che esercita una pressione intensa e 
organizzata, finalizzata all’immediato recupero del pallone. 

 

Inoltre, questa caratteristica viene ulteriormente confermata dal dato 4,06 di BDP 
(Buildup Disruption Percentage), ancora terzo in Serie A. Il Milan è stata una squadra 
che è riuscita a ridurre di tanto l’accuratezza e la precisione dei passaggi degli 
avversari durante la costruzione avversaria. 

 

 
                      [Immagine 5]                                                                                                                 *fonte data: Soccerment 

 

Nonostante dati prevalentemente positivi sulla riconquista del pallone, la costruzione 
del gioco del Milan si è rivelata non sempre rapida e imprevedibile, con una media di 
16,3 passaggi per azione offensiva secondo Statsbomb, un dato abbastanza alto in 
Serie A, indicando una difficoltà di verticalità (passaggi chiave) e un massivo ricorso a 
passaggi orizzontali.  

 

Anche Soccerment conferma che nel 22/23 il Milan è 
stata la 15esima squadra in Serie A per passaggi diretti 
in avanti (escludendo quelli che partono dal terzo 
difensivo), con un valore di 32.00 (sotto media rispetto 
al 34.60 dell’intera lega). 

 

  

[Immagine 6] 
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   *fonte data: FootyStats 

[Immagine 7] 

 

Tuttavia, le statistiche ci indicano che il Milan ha comunque generato 1,74 xG 
(expected goals) per partita, quarto dato in Serie A, e ben 0,28 xG da contropiede, 
miglior dato in campionato, confermandosi una squadra micidiale nelle ripartenze e 
nelle transizioni offensive, come mostrato nella presentazione. 

 

[Immagine 8] 

 *fonte data: Soccerment 
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• La stagione di De Ketelaere 

 

All’interno di questo contesto, nello scacchiere di Pioli, De Ketelaere è stato 
principalmente schierato come trequartista centrale, ruolo che richiede una forte 
capacità di leggere il gioco, inserirsi tra le linee difensive avversarie e soprattutto 
creare occasioni da gol. Quando si parla di lui in relazione alla stagione 2022/2023 
saltano agli occhi i dati più eclatanti, ovvero: 

1 assist e 0 gol, in 40 presenze stagionali (di cui solo 13 da titolare). 

 

L’adattamento di De Ketelaere al Milan è stato influenzato sicuramente da diversi 
fattori, tra cui la pressione psicologica delle aspettative e l’ambiente competitivo di un 
top club del calcio italiano. Le elevate aspettative e la difficoltà nel trovare un ruolo 
stabile nella squadra possono aver influito sulla fiducia del giocatore, limitandone le 
prestazioni. Ma non fermiamoci qui, andiamo a scavare tra i dati. 

 

Partendo dallo studio posizionale, un’analisi delle heatmaps della stagione evidenzia 
sicuramente una tendenza a posizionarsi in una zona abbastanza arretrata rispetto a 
ciò che potrebbe richiedere il sistema di gioco milanista. Nello specifico, analizzando 
la heatmap stagionale, la posizione media di De Ketelaere nella stagione 2022/2023 è 
stata spesso molto più vicina ai centrocampisti difensivi che agli attaccanti. 

  

 
[Immagine 9]                                                          *fonte data: Sofascore (MILAN 2022/23) 
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Ciò ha indubbiamente limitato il suo impatto e la sua produzione globale offensiva, 
come dimostrato dalle statistiche di xG (Expected Goals) e xA (Expected Assists), 
rispettivamente di 0.18 e 0.13 per partita (2.2 e 1.6 stagionali), al di sotto delle 
aspettative per un giocatore offensivo. 

 

 
[Immagine 10]                                                                                       *fonte data: Soccerment xvalue (Historical performance) 

 

 

D’altro canto, i dati ci dicono altresì che il suo tasso di successo nei dribbling (duelli 
1vs1) è stato del 59%, nettamente superiore alla media della Serie A (circa 48%). Nella 
speciale classifica tra i giocatori offensivi (centrocampisti offensivi, ali, trequartisti e 
attaccanti) con almeno 700 minuti giocati in stagione si va a posizionare al quarto 
posto.  

 

N.B. Sicuramente il numero totale dei dribbling è limitato (61), così come il minutaggio 
stagionale (specialmente nella seconda parte di stagione), soprattutto se andiamo a 
paragonarlo ai numeri di giocatori come Kvaratskhelia e Rafael Leão che sfiorano o 
superano quota 200/250 dribbling totali. Il nostro dato, però, parla di tasso di 
conversione positiva.   

 

 

                                                                                                           

 
[Immagine 11]                                                                                                                                                          *fonte data: Kama Sports 
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Ciò che limpidamente notiamo analizzando i suoi dati offensivi, è senza dubbio la sua 
scarsa concretezza: nei momenti chiave difficilmente ha contribuito alla creazione di 
un’azione pericolosa. 

I dati ci indicano una ridotta minacciosità da parte delle sue giocate, come possiamo 
vedere anche nella seguente analisi degli xT (expected threats) totali: 

 

 
[Immagine 12]                                                                                                                                                          *fonte data: Kama Sports 

 

Allo stesso modo, i numeri di xt – carrying e xt – passes sono nettamente più bassi 
rispetto a quelli dei giocatori che nelle due metriche separate sono risultati i migliori: 

8. Rafael Leão 7.43 from carries                                                     De Ketelaere 1.45 
9. Pellegrini L. 11.04 from passes                                                  De Ketelaere 1.59  

 

 

Per quanto riguarda i dati relativi ai tiri, De Ketelaere si posiziona al 123esimo posto tra 
i giocatori offensivi con almeno 700 minuti giocati in stagione, con soli 19 tiri tentati 
nell’arco del campionato (valore estremamente esiguo). Anche relativamente ai key 
passes (passaggi chiave) si è dimostrato nettamente al di sotto della media della 
Serie A, fermandosi a quota 19 passaggi chiave completati durante tutta la stagione. 

 

 
[Immagine 13]                                                                                                                                                          *fonte data: Kama Sports 
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La totalità di questi dati personali è inserita in un contesto squadra che, seppur con 
una parziale difficoltà nella fluidità di gioco, ha chiuso la stagione con valori relativi ai 
tiri e all’indice di pericolosità offensiva (IPO) ben oltre le medie del campionato, 
come possiamo vedere di seguito: 

 

 

TIRI FATTI:                                                                                        IPO: Indice di pericolosità offensiva 

    

[Immagine 14 e 15]                                                                                                                           *fonte data: SICS 

 

 

Tutto questo ha portato la stampa, i tifosi e buona parte degli addetti ai lavori a 
criticare fortemente il calciatore belga, ma, nonostante ciò, mister Pioli ha continuato 
a schierare De Ketelaere in diverse occasioni, cercando di trovargli un ruolo adatto nel 
suo schema tattico.  

Tuttavia, la continua mancanza di concretezza ha portato ad una drastica riduzione 
del minutaggio nella seconda parte della stagione, con il Milan che ha preferito 
soluzioni più collaudate, in primis Brahim Diaz, per inseguire la qualificazione in 
Champions League. 
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• Conseguenti critiche 

 

Questo era il suo rendimento al 9 Novembre 2022: 

 
          [Immagine 16]                                                                                                                                                       *fonte: Eurosport 

 

“Milan: De Ketelaere, da nuovo Kakà a fantasma in campo. Si può 

già parlare di acquisto flop per i rossoneri?” 

Simone Pace (Eurosport, 9 Novembre 2022) 

 

Oltre ai dati sicuramente non incoraggianti, ciò che maggiormente ha deluso è stato 
l’atteggiamento spesso poco presente, poco cattivo calcisticamente, sintomo di una 
condizione psicologica in quel momento fragile.  

CDK sicuramente ha provato ad incidere in rossonero, ma troppo spesso si è fatto 
trovare impreparato. È stato un giocatore che a sprazzi ha mostrato le sue qualità, 
soprattutto in rifinitura e in campo aperto, ma che globalmente non ha performato a 
ad alti livelli. Il contesto Milan, in quel momento, non era adatto alla sua crescita. 

La sua storia in rossonero termina così: a fine stagione viene ceduto all’Atalanta per 
circa 25 milioni di euro. 
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3. ATALANTA: STAGIONE 2023/2024 
 

Il trasferimento all’Atalanta, formalizzato nell’estate del 2023, è stato visto come una 
mossa strategica per rilanciare la carriera di De Ketelaere. L’Atalanta di Gian Piero 
Gasperini è nota per la sua capacità di valorizzare giovani talenti e per un sistema di 
gioco dinamico che poteva adattarsi meglio alle caratteristiche del belga. 

 

“L’anno scorso lo voleva mezza Europa, non è che il Milan sbaglia a 

comprare i giocatori. Poi ha avuto una stagione difficile, ma ha fatto 

una stagione in un ambiente professionale con un allenatore molto 

forte. Noi crediamo in lui, troverà fiducia e speriamo possa tornare a 

fare le cose che faceva fino ad un anno fa.” 

Gian Piero Gasperini (Sky Sport, 2 Settembre 2023) 

 

 

 

• Caratteristiche dell’Atalanta di Gasperini 

 

Gasperini è noto per il suo sistema 3-4-2-1 (o 3-4-1-2), che richiede un grande lavoro di 
pressing e movimento senza palla da parte dei trequartisti. De Ketelaere è stato 
schierato principalmente come uno dei due trequartisti dietro l’unica punta, un ruolo 
che gli ha permesso di sfruttare al meglio la sua visione di gioco, la sua capacità di 
inserimento operando più vicino alla porta avversaria e aumentando il numero di 
occasioni da gol e la partecipazione alle azioni offensive. 

 

 

“L’Atalanta di Gasperini è una fabbrica di trequartisti.                    

Una volta erano Gómez e Ilicic, oggi è il tempo di Koopmeiners e De 

Ketelaere: giocatori diversissimi tra loro, eppure tutti decisivi.” 

Alfonso Fasano (Rivista Undici, 21 Marzo 2024) 
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L’Atalanta di Gasperini nella stagione 2023/2024 ha totalizzato un possesso palla del 
48,99% (dato in calo nelle ultime 2 stagioni), ma con un approccio molto più diretto e 
aggressivo, focalizzato su transizioni e ripartenze veloci. 

[Immagine 17] 

 *fonte data: Opta 

 

[Immagine 18] 

 

 

 

Ma una delle caratteristiche che maggiormente ha distinto gli orobici 
durante la scorsa stagione sono stati i recuperi palla, intesi come ogni palla 
recuperata che comporta un cambio di possesso definitivo (viene 
considerato tale, se il giocatore che recupera mantiene il pieno controllo o 
effettua almeno un passaggio che raggiunge un compagno), con un dato che 
sfiora i 70, miglior dato in questa speciale classifica, ben oltre la media della 
Serie A (61).  

 

 

 

 *fonte data: SICS 
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Dal punto di vista della proiezione offensiva, i bergamaschi hanno generato 1,72di xG 
(expected goals) per partita, secondo dato in Serie A, e 0,12 xG per tiro, ancora 
secondo miglior dato in campionato, confermandosi una squadra che crea tante 
occasioni da goal rendendosi spesso pericolosa.  

 

 

                              [Immagine 19]                                                           *fonte data: Soccerment (stagione 23/24) 

 

Senza ombra di dubbio parliamo di due contesti distinti e separati, ma i dati ci 
mostrano che Milan e Atalanta, seppur a cavallo di 2 stagioni differenti e consecutive, 
non differiscono molto per quanto riguarda il valore assoluto e la mole di gioco 
proposto e/o finalizzato, come ci dimostrano i seguenti dati: 

 

TIRI FATTI:                                                                                  IPO: Indice di Pericolosità Offensiva 

     
[Immagine 20 e 21]                                                                                                                             *fonte data: SICS (stagione 23/24) 
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O meglio, sono dati aumentati esponenzialmente rispetto alla stagione precedente 
(come possiamo vedere dalle immagini 14 e 15), ma si tratta di un aumento massiccio 
e generale, che ha influenzato soprattutto i top club, tra cui appunto Milan e Atalanta.  

 

Andiamo adesso ad analizzare, per quanto possibile, le prestazioni di De Ketelaere 
durante la stagione 2023/2024, provando a capire se ci sono evidenze statistiche 
dietro la sua esplosione in maglia Atalanta.  
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• L’esplosione di Charles 

Partiamo sicuramente dal dato più evidente e clamoroso: 

 

 
[Immagine 22] – STAGIONE 2023/2024                                                                                                     *fonte data: Transfermarkt 

 

Stagione, tra l’altro, culminata con la qualificazione in Champions League e la storica 
vittoria dell’Europa League nella finale di Dublino, in cui l’Atalanta ha dominato 3-0 
contro il Bayer Leverkusen dei record, campione di Germania in carica.  

 

Andando ad approfondire i dati posizionali, la sua heatmap mostra un netto 
spostamento in avanti rispetto alla stagione precedente, con una maggiore presenza 
nelle zone pericolose vicine all’area avversaria.  

 
 [Immagine 23]                                                   *fonte data: Sofascore (ATALANTA 2023/24) 
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I dati che sicuramente hanno avuto un importante incremento sono stati l’xG 
(Expected Goals), che è aumentato di 0.13 per partita, e l’xA (Expected Assists), 
potenziato di 0.09 a partita, dimostrando un maggiore impatto e coinvolgimento nelle 
azioni offensive. I valori stagionali, visibili anche nell’immagine 10, rispecchiano 
ancor meglio questo miglioramento sostanziale.  

 

xG stagionali                                                                  xA stagionali 

    

[Immagine 24 e 25]                                                                             *fonte data: Soccerment xValue (Historical performance) 

 

  

Continuando ad analizzare i suoi dati offensivi e confrontandoli con quelli della 
stagione precedente, è chiaro quanto maggiormente venga coinvolto negli sviluppi 
dell’Atalanta; sicuramente il minutaggio e la titolarità costante lo hanno aiutato, ma 
nei momenti chiave si è rivelato maggiormente deciso e decisivo. 

Il dato degli xT (expected threats) totali è praticamente raddoppiato: 

 

 

 
[Immagine 26]                                                                                                                                                          *fonte data: Kama Sports 
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Di conseguenza, anche i valori di xt – carrying e xt – passes sono aumentati 
nettamente, posizionando il calciatore belga tra i primi 15 giocatori nella lega: 

De Ketelaere from carries 3,53 (16esimo tra esterni, trequartisti e attaccanti) 

De Ketelaere from passes 2,42 (15esimo tra esterni, trequartisti e attaccanti) 

 

 

 

Le seguenti metriche ci danno un’idea ancor più chiara di quanto il calciatore sia 
riuscito maggiormente ad entrare nel vivo delle azioni offensive della propria squadra. 
Dai grafici vediamo che le curve relative ai tiri a partita (Shots P90) e alle occasioni 
da goal create (Chances created P90) hanno subito una rapida ascesa dopo la 
stagione 2022/2023.  

 

 

           Evoluzione Tiri in media a partita di De Ketelaere                   da 1,55 ShotsP90 a 1,98 ShotsP90 

          [Immagine 27]                                                                                                                        *fonte data: Soccerment xValue 
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[Immagine 28] by Soccerment 

Non solo ha calciato molto di più, ma anche la percentuale di 
precisione dei tiri è praticamente triplicata. 

Stagione 2023/24 Atalanta: 56% 

Stagione 2022/23 Milan: 21%           

 

                                                 

 

                                                                 

                                                                            
     

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                      [Immagine 29]                                  by Soccerment xValue (compare players)  

 

Dal confronto tra le due stagioni (Atalanta in BLU e Milan in VERDE) appare chiaro 
quanto De Ketelaere abbia raggiunto valori nettamente superiori durante la scorsa 
stagione. L’unica metrica che ha subito una flessione è quella relativa ai carries, nella 
quale ha performato meglio durante la stagione a Milano. 

Risulta, invece, molto interessante il valore dell’assisting, in cui rientra nella TOP 4% 
dei calciatori di tutta la lega. 
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           Evoluzione Occasioni create a partita da De Ketelaere                        da 1,63 CcP90 a 2,16 CcP90 

 
         [Immagine 30]                                                                                                                        *fonte data: Soccerment xValue 

 

 

Analizzando questo grafico, emerge chiaramente il picco significativo relativo alla sua 
partecipazione alla manovra offensiva dell’Atalanta, rispetto a quanto fatto nella 
stagione precedente in rossonero (22/23). I dati ci indicano una maggior 
predisposizione a partecipare alle azioni pericolose e, nel momento opportuno, 
incidere attraverso un passaggio chiave, un assist o una rete. 
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4. CONFRONTO CON I TOP PLAYERS EUROPEI 
 

Ma in quali metriche/parametri si è dimostrato il migliore o tra i migliori in serie A e in 
Europa nella scorsa stagione?  

 

Durante la stagione 2023/2024 con l’Atalanta, abbiamo appurato che Charles De 
Ketelaere ha mostrato significativi miglioramenti rispetto alla stagione precedente in 
rossonero. Utilizzando i dati statistici, andiamo a identificare le metriche in cui si è 
distinto in Serie A e, in alcuni casi, anche a livello europeo. 

 

 

- Expected Assists (xA) 
 

De Ketelaere nel 2023/24: 0.22 xA per partita 

 

 

   

       
[Immagine 31]                                                                                                                                                        *fonte data: Soccerment  

 

 

A livello europeo, i migliori trequartisti come Bruno Fernandes e Kevin De Bruyne 
viaggiano su medie superiori (circa 0.4-0.6 xA per partita). Tuttavia, De Ketelaere si è 
dimostrato competitivo rispetto ad altri calciatori o giovani emergenti di top club 
europei, come Havertz (0,17 xA), Barcola (0,28), Wirtz (0,32) e Bellingham (0,17).  

 

C’è ancora tanto da lavorare, ma i presupposti per fare bene ci sono tutti. 
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- Goal Conversion Rate 

De Ketelaere nel 2023/2024: 22.2 % Goal Conversion Rate (tiri convertiti in gol) 

 

 
                                     [Immagine 32]                                          *fonte data: Soccermente xValue 

 

Il GCR è un parametro in cui si è ben distinto a livello europeo. Prendendo in 
considerazione, ad esempio, i top scorer nei top 5 campionati europei (sebbene i 
numeri totali dei tiri siano differenti, viste anche le diverse funzioni in campo), le 
percentuali di De Ketelaere sono molto competitive.  

 

                 22.3%                                               20.2%                                             22.5%                                           24.7% 

   

    
[Immagine 33]                                                                                                                                                        *fonte data: Soccerment 

 

 

Se considerassimo, invece, solo i trequartisti o comunque i giocatori con funzioni 
simili, i dati del belga risalterebbero ancor più agli occhi: 

Wirtz 15.5%                                   Palmer 20.2%                               Bellingham 30.2% (top data) 
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- Duel Success Rate 

Ma uno dei dati in cui De Ketelaere si è dimostrato, ancora una volta, tra i top giocatori 
offensivi in Europa è quello relativo alla capacità di vincere i duelli.  

 

 
                             [Immagine 34]                                                                                 *fonte data: Soccermente xValue 

 

È un giocatore che ne affronta tanti e ne vince più della metà. Ciò dimostra capacità 
fisiche e posizionali importanti. 

  

              43.3%                                54.8% (top data)                                     40.5%                                               47.2% 

   

    
[Immagine 35]                                                                                                                                                    *fonte data: Soccerment 

 

 

La totalità di questi dati ci offre l’idea di un calciatore completo, che possiede 
caratteristiche fisiche, tecniche e tattiche di alto livello. 
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5. CONCLUSIONI 

 
Partendo dallo studio di “The Clustering Project”, analisi sviluppata da Antonio 
Gagliardi in collaborazione con Fabio Paratici, possiamo avere una visione d’insieme 
del clustering che, attraverso le statistiche dettagliate a partire dalla stagione 2017/18, 
ha portato alla catalogazione dei giocatori non per ruolo bensì per la loro funzione in 
campo. 

 

" Nel calcio moderno il ruolo non è più una posizione  

ma una funzione". 

Antonio Gagliardi (twitter, 5 aprile 2017) 

 

Nello specifico, De Ketelaere attualmente figura come “one to one explorer” (un 
esploratore di 1vs1), un giocatore che ama e cerca il duello (tecnico, fisico, a campo 
aperto, nello stretto, aereo).  

È tornato ad esserlo, dopo che nella stagione 2022/2023 al Milan è risultato un mobile 
finisher, un attaccante finalizzatore che svaria su tutto il fronte offensivo. 

  

[Immagine 36]                                                                                                                        by Soccerment xValue (compare players) 

 

                          ATALANTA 2023/24                                                     MILAN 2022/23 
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È tornato ad essere un giocatore di quel tipo perché apparteneva al cluster “one to 
one explorer” sin dai tempi del Club Brugge, dimostrando fin da giovane di essere un 
giocatore totale, onnipresente, amante tanto del duello e della rifinitura, quanto della 
finalizzazione.  

 

 

Questa è la sua heatmap ai tempi del Club Brugge a fine 
stagione 2021/2022.  

Durante la suddetta stagione, ha ricoperto praticamente 
tutte le posizioni offensive del 4-3-3 base di mister Clement, 
fino a dicembre.  

Con l’arrivo di Schreuder in panchina (da gennaio 2022), si è 
ritrovato ad agire come attaccante (prima o seconda punta) 
nel 3-5-2 dell’allenatore olandese. 

 

[Immagine 37] by Soccerment 

 

 

Al termine di questa analisi del percorso di Charles De Ketelaere, cosa possiamo 
affermare?  

- Quanto ha influito il contesto nell’esplosione del giocatore? 

Tantissimo! 

Il calcio moderno è profondamente influenzato dal contesto tattico e psicologico in 
cui un giocatore si trova a operare e proprio per questo il caso di Charles De Ketelaere 
ne è l’emblema: un giocatore che ha faticato ad emergere a Milano, ma che si è 
affermato come uno dei migliori in Serie A dopo il trasferimento all'Atalanta. 

 

Al Milan, De Ketelaere è stato limitato da un ruolo tattico troppo rigido, un 
posizionamento più arretrato e una minor fluidità/velocità di gioco, che hanno 
ostacolato le sue naturali qualità offensive già emerse negli anni precedenti in Belgio. 
All'Atalanta, invece, ha trovato un sistema di gioco più adatto alle sue caratteristiche, 
che offriva maggiore libertà di movimento, giochi di posizione e una importante 
responsabilità nelle azioni cruciali, che hanno portato a un netto incremento delle sue 
prestazioni e parallelamente dei suoi dati. 
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                                                                             PRIME 16 GIORNATE 

 Milan (2022/2023) Atalanta (2023/2024) 

Gol 0 2 

Assist 1 4 

xG 0.18 0.35 

xA 0.13 0.24 

Passaggi Chiave 1.2 2.1 

Dribbling riusciti 0.9 1.8 

Intercettazioni 0.7 1.5 

Recuperi palla 1.1 2.3 

                                                                                                         

TABELLA 1. CONFRONTO TRA I DATI DELL’INTERA STAGIONE 2022/23 AL MILAN E QUELLI DELLE      

                          PRIME 16 GIORNATE ALL’ATALANTA DURANTE LA STAGIONE 2023/2024  

 

 

Quindi, capiamo benissimo quanto il contesto giochi un ruolo cruciale nella crescita e 
nello sviluppo delle giovani promesse del calcio mondiale, incidendo 
significativamente sulle loro prestazioni e sulla loro capacità di esprimere il proprio 
potenziale.  

Ho cercato di quantificare questo impatto quanto più possibile attraverso diversi 
fattori statistici e analitici, che mostrano come le condizioni ambientali, tattiche e 
psicologiche possano influenzare le performance dei giovani talenti. 

 

Ad esempio, analizzando attentamente i dati presenti nella tabella 1. lo switch di 
prestazione è sicuramente nitido e lampante.  
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Cosa lo ha aiutato particolarmente? 

Sicuramente una posizione più avanzata, a ridosso o spesso accanto alla prima punta 
di riferimento; all'Atalanta, De Ketelaere ha giocato più vicino alla porta, aumentando 
esponenzialmente le sue percentuali di partecipare alle azioni da gol e la distribuzione 
dei suoi tocchi di palla lo testimonia. 

Al Milan (in verde) tendeva maggiormente ad arretrare il suo raggio d’azione, a venire a 
legare il gioco, ad essere più associativo; i dati all’Atalanta (in azzurro) indicano una 
presenza costante e marcata nell’ultimo terzo di campo (questi dati troveranno 
riscontro nelle parole di Gasperini riportate in seguito). 

 

       
[Immagine 38]                                                                                                                       by Soccerment xValue (compare players) 

 

Inoltre, Gasperini gli ha concesso grande libertà creativa, permettendogli di svariare 
lungo tutto il fronte offensivo, ma con l’obiettivo chiaro di incidere nelle zone a ridosso 
della porta avversaria: 

 

“Vedendolo giocare, più lo mettevi lontano dalla porta e più andava in 

difficoltà. Ancora adesso battaglio di più con lui su questo: tende a venire 

a legare il gioco, gli piace. In certe situazioni va anche bene, però deve 

essere un attaccante. Significa che o fai gol o fai fare gol, questo è un 

attaccante, deve essere pericoloso. Stiamo lavorando in quella direzione, 

ha fatto gol, assist, alcune partite straordinarie e altre meno, ha ancora 

una bella evoluzione essendo giovane”. 

Gian Piero Gasperini (Gazzetta dello Sport, 31 Maggio 2024) 
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Di pari passo con gli aspetti posizionali, relazionali e tattici, ci sono motivazioni 
mentali indubbiamente molto profonde. Il passaggio dal Milan all'Atalanta non ha solo 
significato un cambiamento tattico, ma soprattutto psicologico. Al Milan, De Ketelaere 
ha subito fin da subito una forte pressione mediatica accompagnata da aspettative 
molto elevate, mentre all'Atalanta ha trovato un ambiente più sereno e favorevole alla 
crescita individuale.  

 

Questo cambiamento di contesto ha permesso al giocatore di giocare con maggiore 
serenità, ottenendo fiducia e continuità di gioco che sono stati elementi chiave per il 
suo successo. 

 

 

 

"Quella al Milan non è stata una buona stagione per me, quindi ho 

deciso di andarmene per giocare di più e ritrovare il feeling con il 

campo. Adesso voglio dimostrare a tutti chi sono e ci sto riuscendo. 

Sono molto felice di essere all'Atalanta, l'inizio di stagione è stato 

ottimo". 

Charles De Ketelaere (gianlucadimarzio.com, 13 settembre 2023) 

 

 

I dati indicano che giovani promesse che trovano un contesto favorevole nei primi anni 
della loro carriera tendono a mantenere un livello di prestazioni elevato anche in 
ambienti più competitivi in futuro. 

Il contesto, dunque, non solo influisce significativamente sulle prestazioni immediate 
dei giovani talenti, ma può anche determinare la traiettoria della loro carriera a lungo 
termine. Investire nel giusto ambiente, tatticamente e psicologicamente, è essenziale 
per massimizzare il potenziale di queste giovani promesse. 
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Basandoci sui dati statistici e sull'analisi del contesto attuale, De Ketelaere ha 
sicuramente il potenziale per affermarsi come uno dei calciatori più interessanti 
d’Europa, soprattutto se continua a migliorare nelle aree chiave delle sue prestazioni. 

Il suo valore di mercato è destinato a crescere se manterrà o migliorerà i suoi attuali 
livelli di performance. Secondo Transfermarkt, il valore di mercato di De Ketelaere al 
Milan era sceso a circa 18-20 milioni di euro, dopo essere stato acquistato per circa 35 
milioni. Tuttavia, dopo la più che positiva scorsa stagione, il suo valore è tornato 
rapidamente a circa 34 milioni di euro, con un ulteriore prevedibile aumento se 
continuerà a crescere e a confermarsi su questi livelli. 

 

 
                                              [Immagine 39]                                                         *fonte data: Transfermarkt 

 

In sintesi, Charles De Ketelaere ha i colpi per diventare uno dei talenti più ambiti del 
calcio europeo, ma la sua capacità di raggiungere questo livello dipenderà dalla 
continuità delle sue prestazioni e dalla sua capacità, anche e soprattutto mentale, di 
adattarsi e brillare in contesti di alto livello, sia a livello di club che di nazionale. Le 
potenzialità le ha sempre avute e dimostrate fin dai tempi del Club Brugge; l’annata al 
Milan è stata semplicemente un passo falso “fisiologico” all’interno del suo percorso 
di crescita. Fortunatamente per lui e per il calcio europeo, il trasferimento all’Atalanta 
ha riacceso in lui la luce e ha fatto riaffiorare tutto il suo talento.  

 

In fin dei conti, “nobody queues for a flat rollercoaster” (nessuno farebbe la fila per 
delle montagne russe piatte). 

 Il tempo e il campo continueranno a darci le risposte, come sempre.   
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